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dell'indecenza.) dei locali. Noi deputa t i mi-
lanesi abbiamo già avuto una delusione, per-
chè ci eravamo augurat i , da buoni minis te-
r ial i (Ilarità), di rendere omaggio, giorni fa, 
all 'onorevole Gal imbert i , la cui venuta a Mi-
lano, per la posa della pr ima p ie t ra di quel 
palazzo, era s tata annuncia ta ; speriamo però 
che egli non cada senza averne messo non 
solo la pr ima, ma la seconda, la terza e l 'ul-
t ima pietra. (Si ride) — (Bene! Bravo! — Ap-
provazioni). 

Pala. Io avrei fa t to a meno di par lare an-
cora una volta su questo bilancio se non 
avessi creduto di dover accedere ad un cor-
tese invito fa t tomi dall 'onorevole minis t ro 
perchè io interveniss i nel la discussione ge-
nerale. 

Ed ho accolto con un segno di l ieto au-
gurio per le cose nostre questo invi to del-
l 'onorevole ministro, e parlo quindi più per 
spingere lui a par lare che per la necessità 
di esporre i bisogni nostri , o di dire cose 
nuove. 

L'onorevole Cao-Pinna ha mietuto così lar-
gamente il campo che a me poco resterebbe 
a dire, e d 'a l t ra par te l 'onorevole Gal imbert i , 
che tu t t i riconoscono deputa to studioso e mi-
nistro at t ivo nei Consigli della Corona, non 
ha davvero bisogno che io dica a lui quello 
di cui abbisognamo; ed io stesso nella mia 
modesta sfera ho cercato di aiutarlo, por-
tando a lui personalmente al Ministero il 
resoconto anali t ico di ciò che intorno a 
questi bisogni ebbi occasione di dire l 'anno 
passato precisamente nella discussione del 
bilancio delle poste e telegrafi . 

Quello che ho detto allora, e che r ipeterò 
sommariamente per a iutare la memoria del 
ministro, si r i ferisce alle comunicazioni ma-
r i t t ime dell ' isola col continente. 

Lo Stato spende circa 9 mil ioni per questi 
servizi e la Sardegna entra in queste spese, 
per cinque o sei l inee; il che indica che una 
par te di quest i mil ioni sono spesi proprio per 
la Sardegna. Yale quindi la spesa di inda-
gare se sono spesi bene; la ricerca interessa 
tu t t i e la Deputazione sarda in specie. 

Ora io dico: posto che lo Stato spende 
una somma r i levante per assicurare a noi il 
beneficio delle comunicazioni postal i e com-
mercial i co.l continente, si deve fare in modo 
che la-spesa sia veramente u t i le e profìcua, 
che renda quello che deve rendere, perchè 
essa non è che un. contr ibuto dello Stato ai 

nostri bisogni, che non possono essere posti 
in non cale o leggermente considerati . 

Io credo, che, se la spesa, per lo scopo o 
il modo come è erogata, non fosse veramente 
f ru t t i fe ra per i nostri interessi , t an to varrebbe 
evi tar la e sgravarne il bilancio dello Stato. 
Ma nessuno penserà a questo, nel caso nostro, 
perchè è ovvio che essendo inevi tabi le e ne-
cessaria la spesa, si deve pensare piut tosto 
a renderla proficua. 

Ciò premesso, io r ichiamo 1; a t tenzione 
dell 'onorevole minis t ro sulle condizioni ne-
cessarie perchè la spesa sia ut i le . Esse sono 
due, cioè primo la buona determinazione de-
gli scali, dei pun t i di approdo, la quale deve 
essere fa t ta in relazione agli in teressi com-
mercial i e postal i della regione; secondo, la 
necessità che, una volta fìssati questi scali, 
questi approdi , gli orari indicat i nel pro-
gramma siano, costantemente e severamente 
osservati . 

Ora questi , che sono due elementi neces-
sari perchè la spesa dello Stato sia proficua 
al l ' Isola ed al servizio pubblico al quale si 
vuol provvedere, sono o male de terminat i in 
molte delle l inee nostre, o t rascurat i nel la 
esecuzione un po' per poca in iz ia t iva del 
Governo, un po' per la sua poca fermezza nel 
costr ingere coloro che si sono resi aggiudi-
catari dei servizi mar i t t imi ad osservare i 
pa t t i formati . Addurrò alcuni esempi che ba-
steranno per porre in sodo come veramente 
molto ci sia da fare, e molto a t tenda l ' Isola 
da l l ' a t t iv i tà sua. onorevole ministro, dalla sua 
buona volontà. 

Prendiamo la l inea n„ 22, cioè la l inea 
Genova Livorno-Porto-Torres. Questa aveva 
da principio, oltre gli a t tual i , due al t r i ap-
prodi, quello di Maddalena, pr incipale, e 
quello di Santa Teresa, eventuale ; invece da 
molti anni questi scali non si fanno più. 

Perchè? Trat tandosi di una l inea commer-
ciale, El la intende, onorevole ministro, che 
se i piroscafi evitano gl i scali in termedi , e 
si l imitano, par tendo da Genora e da Livorno 
a correre difilato fino a Porto Torres, il ser-
vizio non solo non corrisponde alle necessità 
del commercio, ma lo danneggiano aper-
tamente, cioè vien mero lo scopo per cui lo 
Stato concorre nella spesa. 

In non ignoro il pretesto, cui si ricorse, 
per evi tare lo scalo di Maddalena ; ne ho 
parlato al t re volte ma non posso a meno di 
notare che quel pretesto, quello, cioè, di te-


